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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA




La Puglia con Emiliano


PROPOSTA DI LEGGE

Modifica all’art.17 della l.r. n.17 del 25.06.2013   concernente “Disposizioni in materia di Beni Culturali”.

         RELAZIONE

La L.r.17 del 25.06.2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” predispone una disciplina organica degli interventi della Regione e degli Enti locali in materia di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto del principio di sussidiarietà quanto alle rispettive competenze.

Inoltre le suddette disposizioni sono finalizzate al potenziamento e al miglioramento della fruizione dei beni culturali, per contribuire alla conoscenza, alla conservazione e fruizione del patrimonio culturale, al rafforzamento dell’identità storica e culturale, allo sviluppo del territorio e alla promozione dell’inclusione sociale e culturale delle popolazioni.

Le integrazioni apportate con la seguente proposta di legge mirano ad esplicitare ulteriormente i fattori qualificanti per il riconoscimento della qualifica di Istituti e luoghi della cultura a rilevanza regionale (art.1 che modifica l’art.17, comma 3 della suddetta L.r.17/2013), ed inoltre ad avvalorare il supporto che i medesimi forniscono alle strutture regionali per l’espletamento dei compiti propri, usufruendo delle competenze e dei patrimoni degli istituti e dei luoghi della cultura di rilevanza regionale (art.2 comma aggiuntivo a “integrazione all’art.17 L.r.17 del 25.06.2013”).

Dalla presente proposta non derivano implicazioni finanziarie a carico del bilancio regionale.
ART. 1

(Modifica art.17 comma 3)

All’art. 17 il “comma 3” è così sostituito:

3. Con regolamento approvato dalla Giunta regionale sono definiti i requisiti e il procedimento per il riconoscimento della qualifica di istituti e luoghi della cultura di rilevanza regionale, considerando i seguenti fattori qualificanti:

a)  valore culturale dei beni, tenuto conto anche della datazione storica;

b)  conservazione dei beni;

c)  loro fruizione, considerando prioritario l’ampliamento dell’utenza;

d) loro valorizzazione, con particolare riguardo all’attività di studio e ricerca, nonché di   divulgazione formativa, educativa e culturale ;

e) qualificazione scientifica e professionale del personale addetto alla gestione.

ART. 2

(integrazione art.17)

All’art. 17 è aggiunto il seguente “comma 6 bis”:

6 bis. Le strutture regionali, nell’espletamento dei propri compiti, si avvalgono delle competenze e usufruiscono dei patrimoni degli istituti e luoghi delle cultura di rilevanza regionale, riconosciuti ai sensi del presente articolo.
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